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Gli Americanta e il Coro di Orgosolo in Sardegna 

Cantano la storia 
delle lotte 

per la libertà 
I due gruppi musicali « in giro » per i festival dell'Unità 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 3. 

Gli Amencantii e il Coro 
di Orgosolù, due mondi 
cosi lontani e così simili. 
segnati nel corso dei seco­
li dalla stessa lotta per la 
libertà contro l'oppressio­
ne. si sono incontrati in 
questi giorni nelle piazze 
della Sardegna, in occasio­
ne delle Peste delTUnità. 

A Siniscola, a Gairo Ma­
rina e a Quartu S Elena 
le esibizioni in comune 
del gruppo latino america­
no e del gruppo sardo. 
hanno suscitato l'entusia­
smo, e non solo per l'a­
spetto musicale delle ma­
nifestazioni. di diverse mi­
gliaia di pastori, contadi­
ni. eperai, studenti, don­
ne. turisti. Quali le cause 
di t an ta calorosa acco­
glienza? 

Perché gli Americanta 
(tre argentini, un cileno. 
un uruguayano) cantando 
e suonando i motivi anti­
chi e recenti dei popoli 
oppressi che non si arren­
dono al fascismo e si bat­
tono per il proprio riscat­
to. lanciano un messaggio 
che entra, per così dire, 
nella pelle del popolo sar­
do. particolarmente quel­
lo delle zone interne agro­
pastorali. 

Perché il Coro di Orgo­
solo. con le sue musiche. 
i suoi canti , fa capire che 
il popolo sardo supera la 
mentali tà del « baiente « 
ed abbandona la dispera­
ta rivolta individuale. 
sempre più convinto della 
giustezza dell'azione politi­
ca unitaria e della lotta 
di massa. 

Anche a Quartu. dome­
nica scorsa, durante la ma­
nifestazione di solidarietà 
con i popoli della Spagna 
e dell'America Latina, il 
Coro di Orgosolo e gli A-
mericanta hanno segnato 
un altro punto in attivo. 
politico e culturale, di que­
ste feste dell'Unità. 

Abbiamo fatto indubb.a-
mente un grosso salto di 
qualità, recuperando la no­
stra tradizione musicale. 
per esprimere anche at t ra­
verso di essa sentimenti e 
volontà de: popolo di og­
gi. per far rivivere i ritmi 
antichi arricchendoli con 
la produzione letteraria 
che narra lo svolgersi del­
la realtà sociale e politica 
quotidiana. 

g. p. 
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tonni 

A Molfetta 4 intense 
giornate di iniziative 

MOLFETTA. 3 
E' iniziati ieri e si con­

cluderà domenica 5 a Mol-
fetta la festa de l'Unità. 
ormai diventata nel corso 
della vita politico cultura­
le cittadina una impor­
tan te occasione. per tut ta 
la cittadinanza, di dibat­
tito politico, r.creazione. 
cultura e spcrt. 

Q u e s t i o n e giovanile. 
istruzione e occupazione 
delle nuove generazioni: 
assetto del territorio e par­
tecipazione popolare alia 
gestione della cosa pubbli­
ca : riforma dell'ed.toria. 
della RAI-TV e in gene­
rale i problemi della in­
formazione egei: questi 
alcuni temi politici og?et-
to di dibat t i to e confron­
to t ra le forze politiche. 

sociali e culturali. 
Un torneo cit tadino di 

pallavolo. !a novità di una 
gara ciclistica, la gara d; 
ar t i pittoriche e graf-.rhe 
intitolata « I Estempora­
nea - Coppa Città di Mol­
letta » rappresentano le 
più importane in.ziative 
a livello sportivo e ricrea­
tivo- culturale. 

Altre s a r e sportive 
«marcialonga, patt inaselo. 
tr iathlon. ciclogimkana. 
tornei di dama e tresette 
ecc>. spettacoli musicali. 
animazione per bambini. 
infine uno spettacolo di 
musica e varietà con Ros­
sella Como e il suo trio 
fo'.kloristico romano rap­
presentano ulteriori aspet­
ti del_» festa de l'Unità 
1976. 

Ad Aielli un «recital» in dialetto 
AVEZZANO. 3 

Tra le manifestazioni organizzate nc/I-
!a Mars.ca intorno ni nostro giornale. 
particolare significato assume quella svol­
tasi sabato e domenica scorsi ad Aielli. 
un ridente Comune della piarci fiicense di 
grandi tradizioni democratiche e soc.ali-
s te che nelle elezioni del 20-21 giugno ha 
visto il PCI al primo posto. 

Il significato delle due e-.omate de'.la fe­
sta dell'Unita risiede innanzitutto nel fat­
to che per la prima volta i c o m p o n i di 
Aielli riescono ad organizzare una mani­
festazione riccamente ar t icolat i intorno a 
motivi pulitici. ricreatavi e culturali. 

La pr.ma giornata, dopo l 'apertura de-
g'.i stands. ha visto l 'iniugurazione di una 
mostra fotografica impem.ata sul tema -

« Un obiettivo per la nostra realtà* e la 
svo'cimcnto della eliminatoria dei tom?i 
di bocce e tresette. Per tutta la g.omata. 
i cittadini si sono affollati intorno al pan­
nelli che illustrano la lotta e la politica 
del PCI. In serata, nell'intervallo del pro­
gramma musicale affidato al complesso 

« / menestrelli dell'allegrìa *. ha Bruto luo­
go di fronte ad un uditor.o folto ed at­
tento. un recita! di poesie dialettali: pre­
ceduto dal compaCTio prof. Giovanni D'An­
drea che ha tracciato un profilo del re­
cupero del dialetto da par te del 'a cultura 
democratica, il compagno Romolo Libera­
le ha illustrato e Ietto liriche di sua com­
posizione ispirate al mondo contadino del 
Fuc.no. La serata si è conclusa con un 
ba'.Io popolare in pazza . 

La seconda «nomata ha visto, dopo una 
larga diffusione de: nostro gioma!e. una 
«rara podistica organizzata intorno al mot­
to : «COTTI per la salute*: la finale dei 
tornei di bocce e tresette: la cerimonia di 
premiazione dei vincitori dei giochi; il co­
mizio tenuto, d. fronte ad un pubblico nu­
meroso ed entusiasta, dal compagno on. 
Giancarlo Cantelmi; quindi, a conclus.one, 
lo spettacolo folk con il « Coro di Fnsa ». 

Un efficiente s tand gastronomico ha 
funzionato nelle due serate che hanno 
visto la presenza di compagni, amici e 
cittadini di tu t ta la zona circostante. 

OTTANA - Gli operai dell '* acrilico » respingono la tesi dell'azienda 

«IL GUASTO AGLI IMPIANTÌ 
NON È STATO UNA FATALITÀ» 

L'incidente avvenuto 15 giorni fa aveva costretto i lavoratori alle « ferie straordinarie » • La direzione non ha ancora 
chiarito le responsabilità - Un'assemblea della cellula del PCI • Il Cdf chiede garanzie per l'incolumità del personale 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI, 3 

Da tre giorni e r.presa la 
produzione all ' .mpianto acri­
lico di Ottana. dopo l'inci­
dente. accaduto quindici gior­
ni fa, che aveva costretto i 
250 operai del reparto alle 
« ferie straordinarie ». La di­
rezione aziendale non ha an­
cora chiarito le cause e le 
responsab lità di quanto è av­
venuto. La stessa stampa ha 
steso un velo di silenzio. L'a­
zienda da una parte ha cer­
cato di minimizzare i fatti e 
dall 'altra ha parlato di « fa­
talità ». 

« Non ci pare che siano ac­
cettabili né l'uno né l'altro 
giudizio. Il danno arrecato 
dall'incidente avrebbe supera­
to il Jiuliardo e mezzo per il 
blocco della produzione, men­
tre ad alcune centinaia di mi­
lioni ascenderebbe il guasto 
agli impianti ». La gravità 
dell'ultimo incidente nel com­
plesso industriale di Ot tana 
e stata ampiamente documen­
tata dalla cellula di fabbrica 
del PCI nel corso di un'as­
semblea presieduta dal segre­
tario della Federazione di 
Nuoro, compagno Antonio 
Caboi. Al dibatti to hanno par­
tecipato tra gli altri il com­
pagno ing. Pietro Vitzizzai. 
del Consiglio di fabbrica: il 
compagno Pier Giuseppe Pre­
vosto. segretario della cellula 
di fabbrica; il compagno Sal­
vatore Mura, operaio e diri­
gente sindacale. 

» Riteniamo — hanno sotto­
lineato gli operai comunisti 
di Ottana — che i danni rile­
vanti e la non casualità del­
l'ultimo incidente richiedano 
risposte precise e adeguate. 
Tanto più che gli stabilimen­
ti chimici della Sardegna cen­
trale sono stati costruiti con 
denaro pubblico. Perciò è giu­
sto che tutti sappiano come 
questi soldi sono stati spesi». 
I lavoratori si sono chiesti 
inoltre se siano avvenuti al­
tri incidenti, magari tenuti 
finora nascosti. L'azienda ha 
cercato e cerca di minimiz­
zare i fatti, ma l'episodio non 
è affatto chiuso. Il Consiglio 
di fabbrica ha posto delle do­
mande precise. Ora spetta al­
la direzione aziendale fornire 
delle risposte. 

Qual è il motivo di tanta 
reticenza? L'impianto acri­
lico è stato costruito a cura 
della Montefibre. Si dice che 
l'Anic avrebbe, in generale, ri­
spettato le norme del proget­
to nella costruzione dell'im­
pianto poliestere, ma la Mon­
tefibre non avrebbe fatto al­
tret tanto. Ad esempio, la li­
nea dei cavi elettrici doveva 
essere realizzata sistemando 
ogni cavo ad una certa distan­
za dall 'altro. Ciò per evitare 
che. in caso di sforzo di un 
cavo, si verificasse un danno 
agli altri cavi. I cavi elettrici 
invece sarebbero stat i colloca­
ti insieme in una stessa con­
dotta. Il pericolo è evidente. 

« Questa scarsa serietà nella 
messa in posa dei cavi — de­
nuncia un documento della 
Sezione comunista di fabbri­
ca — sarebbe all'origine dell' 
incidente di 15 giorni fa. Tan­
to è vero che sì sarebbero ve­
rificati in precedenza altri in­
cidenti simili, seppure di mi-
nore gravità, tenuti nascosti 
dall'azienda ». Non vengono 
neppure esclusi incidenti an­
che più gravi, che potrebbero 
creare ulteriori danni allo sta­
bilimento e mettere a repen­
taglio la vita degli operai. 

Non è forse s t rano che gli 
operai, i quali hanno procedu­
to alla riparazione dei danni , 
abbiano lavorato alla luce del­
le torce? L'impianto di emer­
genza è tut t 'uno con l'impian­
to normale? « Se cosi fosse — 
hanno detto i lavoratori riu­
niti nella sezione comunista — 
i pericoli per tutti noi e per 
lo stesso stabilimento assu­
merebbero risvolti davvero 
preoccupanti ». Il Consiglio di 
fabbrica ha preteso di ottene­
re risposte non truccate di 
fronte agli interrogativi in­
quietanti posti dall 'incidente 
avvenuto nei giorni scorsi. 

L'esecutivo del consiglio di 
fabbrica ha dimostrato senso 
di responsabilità in tali fran­
genti. Lo ha riconosciuto la 
stessa direzione aziendale, 
quando ha sollecitato gii o-
perai dell'acrilico a mettersi 
in ferie in via straordinaria. 

U n ' u l t i m a osservazione. 
Quando si fanno i bilanci a-
ziendali. e il cónto va in rosso. 
è diventato « di moda » scari­
care le responsabilità sui lavo­
ratori . adducendo motivazio­
ni quali « l'assenteismo ». la 
poca voglia di produrre, la 
scarsa serietà sul lavoro. E'. 
questo, un vezzo anche della 
direzione aziendale della Fi­
bra-Tirso e della Chimica-Tìr-
so di Ottana. « \on neghiamo 
— replicano gli operai comu­
nisti — che a Ottana ci siano 

fenomeni di oue:io tipo. A ben 
radere sono forse facilmente 
individuabili i pochi lavoratori 
che praticano l'assenteismo. 
Si tratta, sia ben chiaro, di 
certi raccomandati di ferro. 
In ogni caso questi fenomeni 
hanno una dimensione molto 
limitata, come confermano gli 
stessi dati dt fonte aziendale ». 

Per quel che riguarda l'inci­
dente. l'azienda ne deve far 
carico a chi ne porta la re­
sponsabilità. provvedendo a 
tu t t e quelle modifiche neces­
sarie per garantire l'incolu­
mità dei lavoratori. 

Rimane la perdita di oltre 
due miliardi a causa dell'in­
cidente all 'impianto acrilico. 
E* bene che l'azienda ne fac­
cia carico a chi ne porta la 
responsabilità, provvedendo a 
tu t te quelle modifiche neces­
sarie per garantire il buon 
funzionamento della fabbrica, 
la salute e l'incolumità dei 
lavoratori. 

Benedetto Barranti 

Operai di Oltana durante una recente manifestazione a Nuoro 

FOGGIA - Forte manifestazione 

I viticoltori 
protestano 

con i trattori 
Delegazioni da tutti i centri della Ca­

pitanata — Incontro con il prefetto 

Dal corrispondente 
FOGGIA. 3 

Provenienti dai maggio­
ri centri della provincia. 
si è svolta stamane a Fog­
gia una fccte manifestnzio 
ne unitaria di viticoltori 
per protestare contro l'ap 
pLcazione dei regolamenti 
comunitari e la destinazio­
ne del vino riveniente da! 
4 Pergolone ». 11 lungo cor­
teo. con alla testa nume­
rosi striscioni e cartelli, 
ha atraversato le princi­
pali vie del capoluogo per 
l'aggiungere poi una piazza 
cittadina dove si è condu 
.sa la manifestazione. Alla 
coda del corteo hanno pre 
so parte inoltre decine e 
decine di persone, trattori 
ed altri mozzi agricoli. 

L'iniziativa è stata pio 
mossa dall'Allean/a conta­
dini. dall'Unione coltivato 
ri italiani e dalla Coldiret-
ti per .sottolineare lo stato 
di profonde» malcontento 
che esiste tra i produttori 
di vino data la incapacità 
del governo di assumere un 
atteggiamento deciso nei 
confronti degli organismi 
comunitari che hanno chie 
sto la distillazione del vino 
che si ricava dall'uva da 
tavola. 

La crisi della viticoltura 
colpisce migliaia di picco­
li e medi produttori. I re­
sponsabili delle organizza­

zioni che hanno organiz­
zato la manifestazione han­
no sottolineato anche l'ur­
genza di giungine quanto 
prima alla soluzione dcl'a 
vertenza che ìun può più 
essere rinviata. Hanno, 
inoltre, lamentato lo stato 
di abbandono complessivo 
in cui si trova l'agricoltura. 
i danni subiti dal recente 
maltempo, l'inefficacia del­
la lotta del governo al 
vino sofisticato e adultera­
to che procura affari d'oro 
a speculatori senza scru­
poli. 

IA.' organizza/ioni dei vi­
ticoltori hanno mosso m 
risalto lo drammatiche 
condizioni di migliaia di 
contadini. I viticoltori fog­
giani hanno fatto nresente. 
infine, la Uno difficile M 
tuazione al prefetto di 
Foggia, chiedenti > altresì 
l'intervento de l l ' a s . c lo ra ­
to regionale all'agricoltu­
ra perché la delicata quo 
stione venga rapidamente 
affrontata e risolta tra la 
soddisfazione deì'e parti 
interessate tanto più che 
la situazione nelle campa­
gne della Capitanata risul 
ta aggravata per gli in­
genti danni provocati dal 
maltempo che nei giorni 
scorsi si è abbattuto su 
tutta la provincia. 

r. e. 

MATERA - Assurda situazione all'ospedale civile 

In ambulanza a fare le analisi 
I malati sono costretti a recarsi in un altro padiglione per gli accertamenti di cui abbisognano — Con particolare acutezza si pongono le que­
stioni relative al personale — La DC si serve del nosocomio come serbatoio di voti — Fare chiarezza sulle assunzioni e sui licenziamenti 

CATANIA - Positivo bilancio dell'attività in tuffa la provincia 

In 3 anni 1000 lavoratori 
in più ai corsi di «150 ore» 

Primo bilancio in un convegno indetto dai sindacati confederali a 
Giarre • Un salto qualitativo nonostante i mezzi l imitati e le difficoltà 

Nostro servizio 
GIARRE. 3 

Convegno a Giarre sui cor­
si sperimentali dei lavoratori. 
Numerose le relazioni, inte­
ressante e impegnativo il di­
battito assembleare. assai 
qualificata l 'attività dei grup­
pi di studio durante i t re 
giorni del convegno sulle 150 
ore organizzato dai sindacati 
scuola della CGIL, della CISL 
e ' della UIL e del Provve­
ditorato agli studi di Catania. 

Con questo convegno, men­
t re da una pa r t e si conclu­
de l'attività di quest'anno sco­
lastico dei corsi delle 150 ore 
dall 'altra si sono poste le basi 
per un miglior funzionamen­
to dei corsi sperimentali ?e r 
lavoratori che saranno costi­
tuiti per il prossimo anno. 

Un dato, comunque, per 
quanto riguarda la provincia 
di Catania è significativo: i 
lavoratori frequentanti sono 
pa-ssati nell'arco di tre anni 
da 345 a 1.350. 

L'esperienza fatta, nonosta i-

; te i limitati mezzi a dispo-
I sizione e le difficoltà ogget-
! tive che l'ipotesi di sperimen-
: tazione presentava e presen­

ta. è stata nel complesso giu­
dicata positiva: un salto qua­
litativo che ha consentito ai 
docenti impegnati nei corsi 
delle 150 ore di ritrovare 1' 
identità del loro ruolo risco­
prendo — e questa è piena 
libertà della funzione docen­
te — in se stessi una capaci­
tà di rielaborazione culturale 
che in ultima analisi porta 
ed una reale crescita sociale 
e alla piena conoscenza dei 
problemi che travagliano la 
società. 

L'attività de: tre giorni del 
convegno ha consentito di fa­
re chiarezza su tanti dubbi. 
di verificare le esperienze fi­
no od oggi fatte, di criticare 
e di fare autocritica. Ma so­
prat tut to ha messo in evi­
denza la necessità di una ri­
cerca permanente, il diritto 
di intervenire nel processo e-
ducativo anche da par te di 
chi (i lavoratori soprattutto) 

BELPASSO - Giudicato guaribile in 6 giorni 

Muore operaio dimesso 
dall'ospedale dopo 

un incidente sul lavoro 
La vittima, un giovane di 18 anni, aveva sbattuto 
violentemente la testa scivolando da un'impalcatura 

CATANIA. 3 
Un operai di diciotto anni 

ha perso la vita a seguito di 
un incidente sul lavoro acca­
duto qualche giorno fa. II 
giovane. Giuseppe Cavallaro. 
di Delpasso. mentre prestava 
la propria opera presso la dit­
ta Sebastiano Murablto. che 
monta impianti frigoriferi ed 
elettrici, è scivolato da un im­
palcatura sbattendo violente­
mente la testa contro lo spigo­
lo di un balcone. 

Il giovane è stato cosi por­
tato. dagli stessi compagni di 
lavoro, presso il pronto soccor­
so dell'ospedale Santa Marta 
dove i medici di turno, dopo 
averlo visitato, gli hanno dia­
gnosticato un lieve trauma al­
la regione parietale sinistra 
e lo hanno dimesso, dopo te 

cure che hanno ritenuto op­
portune. giudicando'o guaribi­
le in sei giorni. 

Le conseguenze della cadu­
ta erano però assai più gravi 
di quanto fossero apparse a 
prima \ is ta . Poche ore dopo 
essere stato d.messo dal San­
ta Marta le condizioni di Giu­
seppe Cavallaro si sono ag­
gravate e, poco dopo le di­
ciannove. i genitori Io hanno 
portato all'ospedale Garibaldi 
dove i sanitari di turno han­
no deciaO il ricovero neuro-
chirurgico. 

Cavallaro però era già en­
trato in stato di coma pro­
fondo e a nulla son valsi gli 
sforzi fatti dai medici per cer­
care di salvargli la vita. Ieri 
mattina, infatti, il giovane è 
deceduto. 

sono stati espropriati cultu­
ralmente. il senso della ne­
cessità di cambiare molte co­
se nei metodi e nei contenu­
ti culturali della nostra scuo­
la. l'importanza della specia­
lizzazione in termini di pro­
duttività culturale, la condan­
na della diseducazione politi­
ca culturale e morale, l'ur­
genza di trasformare la scuo­
la da strumento di separazio­
ne. di emarginazione e di 
conservazione sociale in stru­
mento di collegamento fra la 
realtà (e le sue contraddi­
zioni) ed il sapere teorico e 
scent ifico. 

Non a caso sono risultati 
importanti e determinanti per 
il processo di trasformazione 
della scuola, accanto a tut te 
le altre forze politiche demo­
cratiche. il ruolo del smda-
caìismo confederale per la 

i formulazione della domanda 
j culturale proven.ente dai Ia-
i voratori e la necessità dell ' 

ortanlzzaz.one e dell'autono­
mia degli insegnanti nell'ana­
lisi del loro ruolo politico nel­
la =euo!a. 

Come non a caso e s tato 
approvato all 'unanimità un 
documento conclusivo dei la­
vori del convegno co', quale. 
fra l 'altro viene affermato 
che x le 150 ore debbono es­
sere uno strumento di rinno­
vamento della scuola basato 
su una nuova concezione del­
la cultura che nspor.de alle 
esieenze reali della classe la­
voratrice. che non debbano 
essere un momento di r.n-
noVamento settoriale, ma an­
che un contributo necessar.o 
per un processo rad.cVe d; 
rinnovamento dei conten'iti. 
de: metodi e delle final.ia 
de la scuola italiana ». 

Per questo vanno e'iminate 
tut te le resistenze eonserva-
tr.c: ed autor. tar .e del'a scuo­
la. e sono quelle che non 
solo hanno tenuto lontano i 
presidi dal cor.vezno sulle l.V) 
ore «soltanto quattro presenti 
su venti interessati) ma che 
in ultima a n a l s : l 'hanno no­
tevolmente danneggiato impe­
dendo d: fatto la oarteciòa-
rione dei lavoratori al con­
ve r rò di G.arre Rsul rano . 
infatti. resncnsabil: di non a-
vere applicato Drecs*- depo­
sizioni del provvedi" ^-e azli 
studi di Catania con '« nuili 
venivano inv.tati a r.unire i 
Consigli di classe per nomi­
nare un lavoratore per corso 
funzionante da inviare, quale 
rappresentante deeli altri la­
vora to* - studenti, al conve­
gno, a Dirtecipare ai dibattiti 
assembleari e ai gruppi di 
studio a pieno titolo. 

Sebastiano Maggio 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 3 

D.sordine. abbandono, clien­
telismo sembrano essere or­
mai di cas<» all'ospedale civi­
le di Matera. Cominciamo dal 
nuovo padiglione per la medi­
cina. inaugurato poco più di 
un anno fa. nel clima pre-elet­
torale del 15 giugno, e che ha 
finalmente pasto fine all'as­
surdo abbandono di un inte­
ro grande edificio in costru­
zione per oltre dieci anni . 

Il padiglione, in cui fra l'al­
tro è situato il reparto di ge­
riatria. manca di una sala 
raggi, in allestimento da qual­
che mese ma mai pronta per­
ché. pare, le sue s t ru t ture in­
terne vengono a più riprese 
modificate per il fatto che 
non ci si riesce ad accordare 
sulla sua disposizione. 

Il laboratorio analisi, an­
ch'esso in costruzione (ci sono 
le s t rut ture esterne), è da 
tempo sottoposto all'azione 
corrosiva delle piogge e veico­
lo di trasmissione dell'umidi­
tà ai reparti vicini. Si sono 
praticamente sciupati decine 
di milioni per un pavimento 
in plastica ormai inservibile 
mentre si lascia nel completo 
abbandono tut ta l'area intor­
no al padiglione. Proprio a 
causa della mancanza di sala 
raggi e del laboratorio ana­
lisi. i pazienti (ed m modo 
particolare gli anziani» sono 
costretti a recarsi nell'altro 
padiglione, con un'ambulan­
za. per sottoporsi ai necessa­
ri esami clinici. 

Ciò però risulta particolar­
mente pericoloso per la sala- , 
te di questi ammalat i dal mo 
mento che li si mette nelle 
condizioni di dover uscire al-
l'ar.a aperta, quindi sotto il 
sole o sotto la piaggia, prima 
di potersi infilare nell'ambu­
lanza. Con questi sistemi per 
giunta, si realizza una vera e 
propria dispersione e una pes­
sima utilizzazione del perso­
nale paramedico con la con­
seguenza di sguarnire gli stes­
si reparti . 

Questa situazione di totale 
d.sorganizzazione e di scar­
sa funz.onalità investe d'al­
tronde anche i repa/t : del pa­
diglione preesistente e costi­
tuisce la premessa ad un et-
teze.amento di scarso impe­
gno nel lavoro da parte d. de­
terrà.nati gruppi di d.penden­
ti e di dir.genti. In queste 
condizioni. le stesse questioni 
relative al t ra t tamento eco­
nomico dei dipendenti si pon­
gono con p-art.eolare ecutezza 
laddove si pretende di opera­
re t ra t tamenti di favore z.k 
dec.sarr.ente nezat: e s jpera t i 

dallo stesso contrat to di lavo 
ro della categoria. 

E' necessario fare chiarezza 
inoltre sulle assunzioni e sui 
hcenz. amenti che vendono 
effettuati pres.so il noloco­
mio, garantendo che vengano 
rispettate tut te le leggi esi­
stenti in materia e e l i d e n ­
do una volta per tut te le pra­
tiche clientelar!. Per mettere 
ordine nell ' inquadramento del 
personale e garantire così la 
massima efficienza, è neces­
sario applicare pienamente il 
contrat to unico di lavoro prò 
cedendo, tra l'altro, all'am­
missione in ruolo del perdo­
nale assunto ent ro il 31 di­
cembre del '73. oggi esposto « 
tut t i i ricatti. 

Gli stessi sindacati azien­
dali. oggi incapaci di espri­
mere una visione ed una li­
nea un i tane delle cose e del­
le iniziative da portare avan­
ti nell'ospedale civile della cit­
tà. sono chiamati ad agire 
con prontezza e fermezza per 
assicurare la migl.ore fruizio­
ne allo popolazione di un fon 
damentole servizio qual è 
quello sanitario. 

La DC infine, che da sem­
pre utilizza l'ospedale civile 
come un serbatoio di voti. 
deve capire che questi sistemi 
non funzionano più; s: sono 
inceppati grazie ella stessa 
presa di coscienza dei lavora­
tori del settore oltre che dei 
cittadini tutti dello urgente 
necessità di portare il noso 
comio ad un più elevato live! 
Io di cura pc- il paziente. 

Tut to questo però, esige un 
nuovo modo di gestire l'aspe 
dale e.vile di Muterà (ii cu. 
Presidente del Consiglio di 
Amministraziore, l'on. Tan­
talo. democristU.no. oltre ad 
avere l'incarico scaduto è an­
che incompatibile p ropr.o per­
ché è al tempo stesso parla­
mentare) . cosa che non può 
essere assicurata senza la con­
crete partecipaz.one dei la­
voratori, degli Enti locali e 
delle forze polit.che demo­
cratiche. 

Saverio Petruzzellis 
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NOTA AZIENDA commerciale 
specializzata in arredamenti oc­
cuperebbe stabilmente operalo 
pratico consegne e montaggio 
mobili. Scrivere Casella 5G-L-
SPI 70100 Bir i . 
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